
OMBR

DIRETTA

E A

A1 Cleto, -ed al Popolo della Diocefi di Taranto

DALL' ARCIVESCOVO Dl _QUELLA CITTA‘

D. GIUSEPPE CAPECEL‘ATRO

IN 'OCCASIONE

De” ſolenni uffizj’ di Religione celebrati nella Cattedrale Tarantina

PER LA .MORTE

DI

MARIA CLEMENIINA

ARCIDUC-HESSA DI AUSTRIA

E PRINCÎPESÉA EREDITARIA DELLE DUE SICILIE .

  

N A P 0 L I

NELLA STAMPERIA REALE.

 

.MDCCC‘I.



Primum .Deux est rerum generator, é- auëlor, max amor, 6- thzlamu:.

S.Greg. Nazianz. Carm. 2.. dc Virginitate . `



(m)

“‘OMEL'IA

Diretta al Clero, ed al Popolo della Dioceſi di Taranto ’

.DALL’ARclvzscoro pz QUI!le ClITA` .

D. GIUSEPPE CAPECELATRO.
 

LA ben fondata ſperanza della nostra collante felicità,

la fiducia de’ popoli di due ubertofiffimi Regni, il mo

dello della vera virtù , la Spoſa illibata , la Madre pie

toſa , la‘ Donna forte , MARIA CLEMENTINA ARClDUCHESSA

m AUSTRIA . . . . (Ahi nome, ahi rimembranza!), la com

pagna dell’ Auguſto Succeſſore del Trono, la delizia dei
‘V nostri Sovrani ripoſa già nel beato ſoggiorno de’ giusti.

Napoli ſconſolata ſopra tutte le genti a piè di quell-’Ur

na funesta ſparge amare lagrime , e rinnova li lugubri

giorni della riconoſcente Betulia, e i lunghi affanni del

popolo di Egitto: CLEMENTlNA inalterabile nelle ſventure,

ſaggia ne’ pericoli, maeſtoſa ſenza baldanza, generoſa ſen

za pompa , religioſa ſenza fasto, CLEMENTlNA ripete .ognora

dolente queſta illustre Metropoli, e` alle meſìe ſue voci

fanno eco le più rimote contrade delle due Sicilie. Sarà

' dunque degno della Vostra ben nota religione, Fratelli,

e Figli miei cariffimi, ſe in questo giorno deſtinato da

noi a celebrare‘ in queſia noflra Cattedrale i Sacroſanti

Miſterj di eſpiazione, e di pace, ed a rendere a quell’ani

ma beata l’estreme ſolenni cerimonie Cristíane ,` uniate le

voſtre divote preghiere ai voti generali della riconoſcente
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nostra Nazione. E poichè non poſſo parlarvi colla viva

voce, preſente ſempre a voi col mio ſpirito vi diriggo

l” elogio di questa Eroina , onde creſca ſempre più ì la

voſtra tenerezza per ll’Augufia Famiglia dominante, e ſi

llabil'iſca fra voi il vero regno della virtù , di cui fu

la Real Principeſſa un perfetto modello .

A paleſarvi quindi con maggior chiarezza l’egregie

doti della Donna eccelſa, io vi ſcoprirò l’ altezza del ſuo

rango, nel governo di tre valli, e difficili Regni. Ma

voi ſorpreſi di queſta nuova idea che io vi preſento, in

‘tender non ſapete quali fieno queſ’ti tre Regni di una

Principeſſa , che non giunſe mai a regnare. Eccoli, Figli

miei cariffimi .- Regnò Ella sul cuore del ſno Spoſo , e

degli Augusti Nofiri ñSÒVrani colla dolcezza de’ costumi,

e colla rettitudine delle_ ſue intenzioni ; primo Regno .

Regnò sul cuore de’ Popoli delle due Sicilie colla pro—

fuſione delle ſue Beneficenza , e collo ſplendore'della

ſua pietà; ſecondo Regno; regnò su gli affetti ſuoi pro

prj c011’ eſercizio della vera virtù , e della immacolata

religione; terzo Regno . Nel primo ravviſa-r dovete le

qualità private di una ſaggia Conſorte : nel ſecondo le

doti ſingolari di una donna deſlinata ad un Trono: nel

terzo il carattere di un’ anima educata dalla mano di DIO
per ſollevarla tosto al ſublime godimento delſiRegno eter

no . Vediamolo .

PRI..
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PRIMO PUNTO.

Regnare sul cuor di uno Spoſo, e di tutta la Fa";

miglia co’mezzi di un volto luſinghiero, è un trionfo del

la ſola natura , di cui ninna parte può darſi alla pura

virtù: ma la Donna ſorte di cui vi ragiona benchè pog

giar poteſſe la ſua conquista sulle belle doti della ſua

freſca giovinezza, e su le non ordinarie diſpoſizioni del

ſuo corpo , fin dal primo momento direſſe le ſue mire

alla nobile impreſa di poſſèdere la benevolenza del ſuo

Regio Conſorte , e de’ ſuoi Genitori Sovrani , colla. no—

biltà de’ collumi, e col corteggio delle religioſe maniere,

figlie di un’ anima grande, e robuſta. Conobbe quanto

fieno ,deboli le arti di conquiſlare colla ſola bellezZa di
un volto., colla nobiltà del ſangue, e colla poſſanza della i

propria famiglia, e tutta ſi diſpoſe a conoſcere lé indole W

del ſuo Spoſo, per unire col dolce nodo di una stabile

concordia la durata del, talamo, che ove non ſia di que—

ſlo bel fregio adornato , e dalla virtù ſoſtenuto, toſio

ruinar deve, portando ſeco il ſeguito di mille diſordini

religioſi, e civili. Ahi cieco'mondo ingannatore, ſon pur

frequenti gli cſempj della tua ſalſa dottrina. Tu credi di

render felice una coppia c0’ fragili doni della natura, e

di ſtabilire la, fortuna di una famiglia , ora colle ſem?

bianze di una naſcita illuſtre, e ora col corteggio di una

ricca ſucceſſione: ma queſti doni ſe non ſono dalla vera

virtù accompagnati, perdono t’oſto ogni pregio, e ſpar

gono sul talamo nuziale invece dciconſitenti, le amarez
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ze, ed in luogo ‘dell’aſſetto , lo ſcambievol diſprezzo.
i i Ma qual altro eſſer potea’l’ impegno di una Prin

cipeſſa educata nel Tempio della Sapienza’,- e della Re—

ligione? l glorioſi ſasti della ben"allevata,`nazione. T04

ſcana , Ie illustri_ memorie della Corte_ Imperiale_ ,, tra*

mandarono. alle, non, ancora ſpente generazioni, la’ſafnemi`

za dell’ Auguſto. LEOPOLDO ,z e_ le, d0ti, ſovraumane della.

religioſa LUISA; della ſapienza del Genitore ſu CLEMENTÌ

NA. una copia fedele , e dal ſeno. materno traſſe il puro,

latte della_ immacolata Religione. Quella coppia Regale.

'che, dopo avere stabilita la felicità_ del popolo Toſcano,

'paſsò a formare la delizia di un vasto Impero , quella_

fa appunto il modello , che già rinnovavaſi nel nostro.
Regno ſotto gli auſpicjideÎ‘ nostri amabili Sovrani .. ._ ..

Ma, chinar conviene _riſpettoſa la fronte alle ſupreme dis?

ſpoſizioni del Cielo -, e, riſpettare quell” ordine eterno ,, «

che la_ Somma. Provvidenza a ‘noi' deboli mali nota, sta—

biliſce, e_ ſostiene. Dopo, queste premeſſe_ dovrà più ſem—

brarvi, maravìglioſo quel' dolce dominio., che aquistò E1.-

la_ nel. cuore del ſuo Spoſo , e de1 Regali' Genitori? Ma

il conſeguimento ſelicc di un oggetto sì grande, non cos

stò molta pena alla Principeſſa CLEMENTINA .. Ella, trovò,

nell"indole, di FRANCESCO quei'. medeſimi‘v doni del‘ Cielo,

che. rendono` l’ uomo. così ſimile alla Divina natura, e;

trovò nella coppiaí adorabile_ de" noſtri_ Sovrani, additato

a gran tratti, ilbel cammino- della. gloria.. '

Una ſaggia , e criſtiana educazione stabilita, giuſta

il modello della. Vangelica Filoſofia, ſu la ſcuola del, no

stro
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ſiro Principe FRANCESCO. Quel medeſimo umore inaffiato
avea questc due piante Regali , onde nei-avvenneQChe

dal primo incontro ſi unirono questi due Cuori con quei

vincoli misterioſi , che formano il nodo ſantiſſimo, orga

nizzato dalla mano onnipotente dello -ſleſſo IDDIO, allor-.

chè del primo Uomo , e _della prima 'Donna comandò

l’ unione . Trionfo CLEMENTINA sul cuor di FRANCESCO _,

trionfo-FRANCESCO sul cuor di CLEMENTſNA. Trionfo vera

mente augusto , riportato da queſta coppia impareggia—

bile per la retta oſſervanza delle ſagre leggi dell’ amor

coniugale . ' Ahi quante volte , e quante fecero eſſi la

Compiacenza ne’noſlri Sovrani! Quante volte nel mirarli

così uniti di ſentimenti, d’ indole, di virtù, reſero efii

al Sommo IDDlO le dovute grazie. E già questo talamo

Regale meritò fin da’ primi giorni la bramata fecondità e,

e le Celesti benedizioni annunziarono agli Augusti Ge

nitori e una lunga ſerie di numeroſi nipoti z. Ma ( ahi

duolol) naſcondiamo per poco queste tenere, e funeste

rimembranze , che riflettendo -sul cuore addolorato del

vedovo Spoſo, e degli afflitti Sovrani, poſſono inaſpri

re quella profonda ferita , che; tanto giustamente li la

cera, e li traſigge, e rivolgiamo lo ſguardo al ſecondo

Regno, che la Principeſſa ebbe suil cuore amoroſo de’

popoli delle due Sicilie.
A.
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SECON-DO PUNTO.

'Allorchè la virtù oltrepaſſa-i confini di una comu

ne miſura , riſcuote tosto il generale riſpetto. L’igno—

tanza, l’ invidia , la nera calunnia perdono ogni poſ

`ſanza , e confuſe ſi naſcondono con vergognoſo ſilenzio.

-Siano pure deplorabili le circostanze de’ tempi, ſiano ne

miche del vero le maſſime correnti, ſia pur generale la

corruttela di un popolo , una virtù eminente trionfera

~ſempre sulle rnine del vizio.

Mirabil coſa invero, Figli cariffimi , è la ſincera

confeſſione del merito , che rendono i ſcellerati al re

gno della virtù : eſſi lodano quel che non vogliono

imitare, ammirano quello che fuggono , ed eſaltano il

proprio delitto. Donde mai questa manifesta ripugnanza

di ſentimenti, e di opere ? Forza è conchiudere ›, che

ſiccome la luce ſi manifesta con tanta poſſiinza_ , onde

niun luogo vi ſia a dubitare della ſua preſenza , così

la virtù penetra con ~tanta forza nel cuore umano, che

lo costringe ſuo malgrado non-ſolo a riſpettare la mae

sta del ſno Trono , ma lo traſporta fin’ anche al dolce

ſentimento dell’ amore . ‘

Voi ſiete la luce del Mondo, diſſe 'a’ ſuoi ſeguaci

il Divino Legislatore , ed in tal modo dipinſe co’ veri

colori la bellezza di un’ anima virtuoſa . La luce non

teme le tenebre, anzi le diſperde: la virtù non ſi mi

ſura col vizio, anzi nel comparire lo atterra. Ma que—

sto trionfo è riſerbato al penoſo cammino di una ben

fondata , e costante condotta . Co
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Comincio la fama a ſpargere qualche‘ primo albo

re dell’eminente virtù della Regal Principeſſa paſſati 'ap-7

z pena alcuni meſi della ſua dimora, ma queste voci era-_

no ancora deboli , e potevano ben chiamarſi .nn .con

fuſo ſuſurro di cui s’ ignora la vera natura ; tanto_ più

che le lodi ‘tributate a’ Principi tal-volta v,portano ſeco il

ſoſpetto di _una mentita adulazione . Intanto cominciò Lla

fama a renderſi più chiara, e uſcendo_ dalle ristrette ,pa

reti .della Reggia ,ſcorſe le Provincie , ‘ne oltrepaſsò ,i

confini, e penetrò da per tutto , fin nelle più rimote

contrade‘,- annunziando‘ l’eminente virtù` .della Real Prin

cipeſſa-di Napoli. Le due Sicilie furono~ `come‘le_ più

avventuroſe riguardate dalle ,nazioni del_ Globo', e la

nostra felicità ci ſi prometteva stabile , e costante sull’aP~`

poggio ſicuro di una generoſa stirpe di Eroi , imitatori

fedeli de’glorioſi Maggiori. _, , i M_ z y - .

Bello 'è il vedere', Fratelli-,fel Figli miei., come l’au

~dace libertino applaude alla religioſa condotta dipçLEMINTI—

NA. Li genitori sregolati lja .dipingono comeun modello

di diſciplina, e di educazione; “liſprofanatori del .Tempio

la chiamano la Principeſſa religioſa ,per eccellenza ;_ le

donne più ſcostumate parlano con applauſo della ſita one

ſta e ne’ portamenti , e nel cuore , della ſnaſede nel

tilamo , del ſuo decoroſo contegno , della pietà ,, della

prudenza . . . Oh dolce, ved onorato trionfo dellarve—

ra virtù! Intanto regna ella maestoſa nel cuore de’ poó‘

poli, e ſoſtiene la~ pubblica opinione, con infiniti tratti

di Cristiane operazioni . Questo è .il vero corſo della glo

.A 5 ria,
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. ria , queſto lungo cammino di azioni luminoſe , `c il ſolo

argomento della pura. virtù .a Un applauſo che fi riſcuo—

te fra la folla .di un popolo ignorante, abbaglíato, o dalla.

pompa di uno ſpettacolo, o dal ſentimento` del. riſpetto,

o .dal timore della. forza ,- non è mai una. pruova ‘del `

merito ,, e. conie la. forza non è il mezzo da.. conquiſta’

i‘e la’ fiim‘a , e l’ amore , così alla ſola virtù è queſto

impero' ſerbato .. Ma perchè debbo. io trattenervi inutil

mente ,t ſe il. momento- in’ cui fi ſparſe.. il timore di po:

terla perdere , 'fu il più glorioſo -punto della ſua vita ..

Credete: forſe. che il dolore fi. manifestaſlë. ſoltanto in

-quei cuori. ſenſibili, che' poggiavano' l’ eſistenza della pro-

pria famiglia… sulla generoſa -ſua destra? Credete per av
ventura: che. ‘un tumulto di_ mortali agitazioniv opprímeſſc.

ſolo lì noflri Principi lontani, e lo Spoſo amoroſo .7 No,

figli miei( amatiſſimi', un generale affanno. fi manifeſtò

.in queſta Popoloſa. Metropoli , e furon tutti gli ordini.

ì confuſi i'n una comune amarezza . Se la. Principeſſa è c0.—

ſtretta ’dal conſiglio de" medici al cambiamento, dell’aria ,.

to'stol fi affolla ciaſcuno ſul camminofchev Ella.v percorre‘,` `

e confuſo-ñ fra. il timore ,, e la ſperanza' cerca ognuno: di

;ri'co’noſcerle in volto- il fior della vita; ſembra che ſiin

quieto-ñ non ſoffra la rapidità ’del' paſſaggio , e* veder- da

‘vicino Vorrebbe le’ inſol’enze- di quel male: ,_ contro cui
ñ *erge al Cielo. le pal-me', per iſimplorarne il ſoccorſo.. Que

flo— è regnare Sn i popoli‘, queſto è il trionfo- riſètbato
'alla ſola virtù. Poſſono ben gl‘oriarſiſi gli Augusti nostri

Sovì-rani' di queſto pubblico_- omaggio- della nazione, poió'

chè
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chè in mille, .e poi mille incontri dellTan'noſo e- dolce

lor governo riſcoſſero dalla fedeltà de’ſu‘dditi questi .te—‘

neri, e ſinceri 'argomenti di un amor filiale.v "

Ma il male -fi avanza., la Principeſſa. fi accosta

al termine ſollecito, de’ ſuoi giorni, la ſua perdita final

mente è annunziata da un pallore.-ñ generale, impreſſo sul

volto dellTaffiitta. Metropoli un‘ triſio filenzio occupa'i

primi momenti, come di` ordinario, avviene’ ne’ ſommi ma—~

li: a: queſto. fiato ſuccedono le lagrime, e quindi le 'voci

meste che annunzianoñ l’ amaro lutto di. tutta' la nazione, _

e la -ſpenta :ſperanza de’ pubblici? voti per la ſalute

della degna. compagna_ dell’ erede del Trono .. 'Anche .il.

Cielo- mostròf con ſegni funèstiäl" ſuo cordoglio: ì. gior—~

ai ſereni di una ridente (ſtagione- éambiaronfi. in: turbini,

&furioſe’ ‘tem‘pest'e, e un generale. tumulto. annunzio nel

placido orizzonte. della bella Partenope. un. diſordine ini—

pr‘ovviſo; e ſebbene i fenomeni: della natura. niun- luogo

Poſſono avere. nelle_ m0rtali"ſ\fenture,~_ fagliono-ñ però‘ tal

volta cotnbin-arſi , le fiſiche 'variazioni e07 morali' accidenti.

. ›Ma- èalmar conviene- una:. volta il' nostro. affinno',

e rivolgere’ "lo'— ſguardo'Î’ alla' mag-gione Céleí’ce», ove rip@

ìsto avea; -CLÈMENTINA le -ſue fondate -ſPeranze', regnando.

‘ſempre' da "Vera Regina… su i proprj_ affetti a

TERZO PUNTO“. `

Nm E può regnare sul` Cuore altrui-7,, ſe prima non

fi regna s‘u i- proprj affetti .a Dev'e la. virtù ſtabilir la

' ſua ~
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ſua' ſede nel n’ofi'r'o ’cuOre, ergere ivi maestoſa ‘il ſuo Tr‘o-

no , e dopo aver domate le furie adulatrici dell’ ambi

zione , e della ſuperbia , dettare la legge ai piaceri, la

prudenza' ai conſigli, il vigore alla ſofferenza, la ſaviez

za al timore. Eſercizio ben lungo è questo figli .ama-tiſ—ñ

ſimi; anzi è un’arte ben difficile -ad apprenderſi, -e la

vittoria o è tarda , o è rara .

Non vi’ è ſecolo , `non vi `e nazione, che non con

ſervi le memorie di rinomate Eroine, che -rendute ſuperiori

alla 'comune condizione del ſeſſo,.tramandarono allapoñ

fiorita la glorioſa immagine della .propria virtù. Io non,

intendo di .affollarmi nel-la lunga ſerie di tante ricerche,

nè ` ho‘biſog-no di rilevare -il pregio di quefia 'Donna

eccelſa , paragonandola- alle Clotildi , alle -Pulcheriefl, ‘e_

a-lle famoſe Regine, che ilvſublime onore giustamente ‘me-,

ritarono del pubblico culto ,. i Una è la virtù; 'li ſubi,c‘a

ratteri ſono già definiti ,e ovunque ella ſi ritrovi , `riñ

ſcuote venerazione , e -riſpetto . Non vi ha dubbio pe

rò che il trionfo che fi riporta -sn le proprie affezioni,

è quello appunto , --che riſcoſſe .preſſo,tutte le nazioni,

e ſotto qualunque governo; religioſo, e civile", la_ ſlim

univerſale; e quindi questo ſentimento, promulgato con

tanta energia nel codice del Criſtianeſimo, -nonxfu ignor

to alla rinomata età~ del mondo gentile. Vanta a ragio

ne la dotta antichitàj—Le riputateñmaſiime di Platone, di.

Archita Tarantino , di Socrate , di Licurgo , di Seneca ,

di un Marco Aurelio; -e ‘pieni ſono .gliannali della Fi

loſofia di una morale `robusta , e ſevera . Tuttavia non

può
., 4:
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può metterſi_ in dubbio, che un nuovo lume ſu dato dal

noſtro Divin Legislatore a questa guerra interna' , che

:ſar deve ognuno a ſe ſteſſo: il contrasto fra la carne,

e:v lo ſpirito, ſra l’ uomo vecchio, e l’ uomo nuovo, fu—

rono nel nostro codice le baſi fondamentali della Leg

ge , e lo ſpirito regolare de’costumi; i

E qui fa d’uopo che i0 mi perda nel ricercaredalle

ſole apparenze lo ſtato del cuore di CLEMENTÌNA , che agli

occhi ſi naſconde di un diligente eſame . Voi che il

ſublime/ onore meritaste di regolare la ſpirituale econo

mia della mia Eroina , voi sì potreste, riſcuotendo mag—

gior fiducia, maniſestare alla nazione, la delicatezza delle

ſue maſſime , la profonda morale delle’ſne azioni , il

peſo delle _ſue naſcoste applicazioni , le giornaliere ſvit

torie finalmente, che riportava Ella su i proprj affetti.

*Io mi contento‘ ſoltanto di replicare , che non ſi regna

su ’l cuore altrui, ſenza l’ anticipato trionfo del proprio,

e quindi conchiudo, che avendo Ella regnato su’l cuo—

re del ſuo Spoſo, e de’Sovrani Genitori, ed eſſendoſi

reſa Regina de’ cuori di tutta la nazione , sull’ eſempio

dell’ adorabile Nostra Signora , ha dovuto prima ripora

tare il difficile trionfo de" ſuoi proprj affetti. Un illu

stre argomento .però della ſua eroica fortezza trarre giu

stamente io poſſo dain ultimi momenti della ſua vita mor

tale . Questi 'momenti appunto , de’ quali tanto ſi parla,

e de’ quali tanto ſi teme, furono .quaſi ſempre la rego-`

la ſicura , e la nìiſura più eſatta dell’ umana virtù . A

queſti momenti -io mi rivolgo , e dimenticando ‘per un

iſtante
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iſhanfle'il grave dolore', che in quel punto ci oppreſleñ,

"cercherò fra le angustie di* quelle ore tormentoſe di ſco

,prire il coraggio Criſtiano dÌ-CLEMENTlNA, la costanza dei

ñſentimentí , la robuſtezza del-l’ ultimo addio allo Spoſo,

:alla Figlia ,.a’ Sovrani , a’Popoli , alla Reggia, ed al

Mondo ñ. . .-: i t

a‘ ) 'Principe I-llnstre, Spoſo addolorato, Auguſto Ere

”de del Trono, 'permetti per un momento,che io ripeta

.al mio gregge lontano le memorie di quell" istante , che

ñquaſi impetuoſo torrente venne a deſolare l’ afflitto tuo

--cuore. E 'voi, -fratelli -e figli amatiſſimi, vedrete che' la

morte di CLEMEMTlÌfIA ſu ſempre il termine beato di co

loro’ che viſſerocol corpo-su la terra , e collo ſpirito

nel Cielo i. E- di' chi ’te'mer poteva 'in quel punto eſtre—

mo la Donna fiarte ,.-v'ſe regnato avea 'su i proprj 'affetti

,in tutto .il corſo della ;vita mortale? Avvczza a frenare

le ſue voglie ñ, Regina-del ſuo cuore , ſosten‘ne il ſuo

paſſaggio con ’quella 'dolcezza Criſtiana, che ‘tanto ſi op

pone allo stupido contegno , che imitar volle l’ umana

ſuperbia , affrontando la morte colla rea ‘credenZa di nul—

-la temere dopo la vita. .

Era già da 'gran ‘tempo minacciata Ìla gra'cile Prin—

ñcipeſſa da ’nn interno nemico umore , che rimaſto_ pria

-come in agguato nelle parti 'meno nobili della terrena

.ſua ſpoglia ñ, sboccò poi ſ/u-rioſo, aſſalendo le più ſubli—

-mi 'regioni del 'petto‘. qu inutile qualunque ſoccorſo, e

malgrado le ’tenere' premure dell’Augusto Mona-'rca , che

;tolto dal ſuo fianco un eſperto , e rinomato Profeſſore

lo
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‘ Io-sſpèdì- ,velocemente ad affistere la Regal'Donna.;` maló,

grado le replicare_ 'iſtanze dell”amoroſit Sovrana, ora di

cambiati-cielo , ora‘di tentare nuovi mezzi, il 'male’ ren

duto gia‘ inſolente. dal concorſoÎ di :una febbre,ora naſco

ſta, , ed ora. piùr. rea, porta ſeco. l’annunzío.rdi. vicina morte…

In mezzo a quel, tumulto, che_ naſce. in una Reggia;

f ma che diſſi :v la. Reggia di CLEMENTlNL era più tosto una;

ſcuola` di ſantità, e 'di prudenza ) , la ſolaÌPrincipeſſa.

ſostiene il pubblico. affanno con un’ aria ſerena ,v e- con

un cuore tranquillo, . La prima ſua. cura le: ſu' dettata.

'dallo ſpirito dipietàz , che formò ſempre le delizie dei

ſuoi giorni ; previene quindi. gli avviſi , e. cerca con, pre—.4

mura gli ultimi'Sacramenti, Criſtiani, che riceve.- con te—ñ

nerezza ,_ e. con riſpetto. ſra lo stupore, e‘- fra le, la'grime.

di tutta la, Corte: Rendutiſi. alla ſua religioſa impazienza

tutti gli uſ'izj, ora 'ſi rivolge a. conſolare chi piange, ora,

raccomanda, la cura della Bambina Principeſſa, unico pe—v

gno del ſuo talamo-.i’nvolato alla morte- :1 parla ſovenfl

te del' ſuo vicino paſſaggio con quella dolcezza. di. ſen-

timenti,` che ſono proprj' ſoltanto. di' un’anima preparata‘.

da lunga ſtagione. al terribile momento:. rimprovera chiî

ſi contrista, prende congedo, da’ ſuoi" più~ cari‘, e` final

mente rivolta al ſuo Spoſo , all’ unico oggetto dei. ſuoiî

amori. ,, gli. ultimi ricordi gli affida del ſuo tenero: cuo-ñ

re , e ſollevando gli occhi al Cielo- manda: un. amoroſo;

addio a’ Genitori Sovrani' , benedice l" innocente pargo—ñ

letta ,. bacia il ſuo Spoſo. per l’ ultima volta ,i e unita,

, col ſuo: D10 placida , e ſerena ſen vola* all’ eterno ri-ñ

~ poſo de’ giuſti . i Sommo,
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Sommo Padre del Cielo poichè ti piacque È di to:

glierci la delizia de’ noſtri cuori , raddoppia ore le tue

benedizioni ſisul Trono de’ noſtri Augusti Sovrani , ren—

di a noi nella di loro lunga vita quei giorni ſereni,

che perdemmo nel brieve ſpazio accordato a CLEMENTINA

ſostieni il vedovo Spoſo nella ſua amarezza , conſerva

l’ innocente, ed unico pegno di quel talamo ſventurato ,

e fa che i popoli delle due Sicilie concordi ne’ ſentì

menti, corrano a gara a stabilire la pubblica felicità con

quei ſacri legami, che uniſcono iſudditi al Sovrano col

la medeſima forza , che i ſiin amoroſi s’ impegnano per

la gloria di- un tenero padre.

Voi intanto fratelli miei amatiſſimi ., proccùrate di

battere-il cammino di quella ſublime virtù, che costituì

CLEMENTINA Regina di tre vasti, e 'nobili Regni, e 'ren

dete a quell’ anima giusta gli ultimi cristiani uſizj di

eſpiazione, e di pace, mentre i0 nel nome del Signore

vi ſaluto , e vi benedico .
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Fuorì la Porta della Chiesa .

I

MARIAE . CLEMENTlNAE . AB - AVSTRIA

PRlNCIPI-S .,IVVENTVTIS . FRANCISCI

CONIVGI

IOSEPHVS . TARENTINORVM . PONTIFEX

CHRISTIANO . RITV . PARENTAT

Sotto il_ Ritratto .

II.

MARIAE . CLEMENTINAE . AB . AVSTRIA

DIVA . EFFIGIES

A . TARENTINORVM . ANIMIS

NVNQVAM . DILAPSVRA

IlI.

MARIA . CLEMENTINA . AB. AVSTRIA

CELSI'l‘VDINE . ANIMI . INGENII . PRAES’I‘ANTIA

FORMAE . VENVSTATE e

CVM . PRIMIS . COMPARANDA

DISCIPLINAE . VERO . SANCTIORIS . CVLTV

PRINCIPIBVS . FEMINIS . AD . VIRTVTIS . STVDIA

EXEMPLO . SVO . EXCITATIS

SAECVLVM . ORNAVIT ›

NOMINISQVE . SVI . MEMORIAM

IMMORTALITATI . COMMENDAVIT

DVM.VERO. PRAESTANTIORA. GLORIAE.MONVMENTA

POSTERIS . PARAT

NON . SINE . FATI . INVIDIA

PUBLICO . LVCTV . ELATA . EST

VIXIT.A.XX\V.M.VI.D.XXII



IV.

MARIA I CLEMENTINA ì. "AVSTRIACA

.FRANCISCI . IVVENTVTIS . PRINoIrIs

LECTISSIMA . GONIVX

'SIBI . IPSA . SVPERSTES ._VIVIT '

* QVAE . BREVI . TEMPORE

E'MENSIS . OMNIBVS . GLORIAE .‘SPATIIS

ET . AVITA . DECORA .. SVPERGR‘ESSA

ADVENTAN’I‘I . FATO . INVICTO. ANIMl . ROBORE

OBVIAM . PROGESSII‘

ET . SPONSO . EXANIMATO 1

CIVIBVS.DOLENTIBVS.DOMESTICIS.PENEENEC'IIS

IMPAVIDA .. -IPSA . -ET . SECVRA

SVPREMVM . MORTALJS . VITAE . ACTVM

MAXIMO . CVM . PLAVSV . CONCLVSIT

`

V*

O . FALLACES . HOMTNVM . SPES

MARIA . CLEMENTINA

DVM . SPONso . SVAVISSIMO

..NOVA . GAVDIA . PARA'I‘

MORS . EX . TRANSVERSO . INCVRRENS

CONIVGI . AMANTISSIMAE . MOLITVR . EXITIVM

ET . NE . FERDINANDI IV

ET . MARIAE . KAROLI'NAE

REDITVM . VIDEAT . EXOPTATVM

IMMITIS . VRGET ñ. IN . TVMVLVM


